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Dovrebbero ratificare l'accordo sul prono del petrolio 

Riuniti a Stoccolma 
i tredici paesi dell'OPEC 

Incognite e sospetti per l'« accordo segreto » concluso 
tra Arabia Saudita e Stati Uniti — Il governo di Riad 
colloca gli introiti petroliferi nelle banche americane 

Oggi si riuniscono a Stoccol
ma i ministri del petrolio dei 
tredici paesi produttori ade
renti all'OPEC. L'incontro. 
annunciato ormai decine di 
volte ma sempre in modo im
preciso per quanto riguarda il 
tema, dovrebbe ratificare una 
decisione già data per scon
tata e comunque annunciata 
dagli stessi paesi interessati. 
Si tratta dell'accordo, faticosa
mente raggiunto, fra l'Arabia 
Saudita e gli Emirati da un 
lato, e tutti gli altri produttori 
di greggio dall'altro, per stabi
lizzare i prezzi del petrolio sui 
dodici dollari e mezzo al ba
rile, senza praticare altri au
menti. 
- Questo prezzo uniformato si 

dovrebbe ottenere con il con
gelamento dei rincari attuati 
da lì stati in dicembre, con
tro il parere dei governanti 
saudiani, i quali ora si al}-
neerebbero comunque agli al
tri paesi OPEC. Tale accordo 
è stato commentato favorevol
mente sia dagli Stati Uniti 
che dalla CEE ed è stato op
portunamente interpretato — 
non solo da parte nostra — 
come un gesto di buona volon
tà dei paesi arabi e sudame
ricani, sia in relazione alla 
esigenza di riprendere su ba
si positive il dialogo fra Nord 
e Sud, sia per quanto r'iQuar-
da la soluzione dei problemi 
insorti nel Medio Oriente a 
seguito delle annessioni terri
toriali attuate di fatto dagli 
israeliani. 

Ora. però, il quadro sem
bra in qualche modo modifi
cato, poiché nel frattemvo. ti 
sono verificati quei fatti nuo
vi ai quali anche noi aveva
mo accennato, e cioè che le 
trattative segrete a lungo in
tercorse fra l'Arabia Saudita 
e l'amministrazione america
na si sono concluse, appunto, 
con un accordo segreto, in ba
se al quale il governo di Riad 
potrà collocare gran parte dei 
propri introiti petroliferi in 
investimenti a lungo termine 
negli USA (remunerati al 7.5 
per cento), e potrà inoltre ac
quistare con gli interessi rela-

tivi materiale industriale ame
ricano compreso quello di 
guerra. 

In cambio il governo sau
diano si è impegnato a non 
aumentare i prezzi del greg
gio più del 5 per cento all'an
no fino a tutto il 1985. Sono 
questi, in definitiva, i fatti 
nuovi di cui si è parlato. Nuo
vi, se si vuole, in modo rela
tivo, nel senso che erano sta
ti anticipati da vari organi di 
stampa, compreso il nostro, 
registrando alcune dichiarazio
ni del ministro saudiano Va-
mani e ricordando, inoltre, la 
missione compiuta nei mesi 
scorsi dallo stesso principe 
ereditario di Riad negli USA, 
dove ha discusso con diversi 
esponenti della Cam Bianca 
il modo con cui agevolare la 
ricostituzione delle scorte pe
trolifere strategiche ameri
cane. 

Viste così le cose, l'accordo 
segreto sembrerebbe oggetti
vamente utile ai paesi impor
tatori e in particolare all'Ara
bia Saudita che rimane il più 
forte esvortatore di petrolio 
del mondo capitalistico. Rima
ne da chiarire perché, se non 
è destinato a toccare altri 
interessi, quel patto fra ali 
Stati Uniti e l'Arabia Saudita 
è stato concevito e realizzato 
in segreto. Ed è questo un ele
mento di incertezza che po
trà pesare, se non nella riu
nione dell'OPEC. auanto me
no sul futuro assetto di que
sta organizzazione internazio
nale e. infine, sul complesso 
meccanismo del mercato pe
trolifero. Un mercato che non 
è sempre chiaro e che non 
è fatto, certamente, di « prez
zi trasparenti ». Un mercato 
che. accanto alle quotazioni 
ufficiali, allinea sempre tran
sazioni ufficiose e sconti an
che vistosi. E gli sconti, ov
viamente, si fanno meglio in 
seareto. 

Ancora il ministro Yamani 
ha detto, recentemente, in una 
delle sue non poche interviste 
che sarebbe ridicolo ritenere 
che l'Arabia Saudita sìa in 
collusione con gli USA per 

mantenere bassi ì prezzi, ag
giungendo che gli americani 
sono i primi interessati al ca
ro-petrolio, sia per contene
re i consumi (che, invece, se
condo ammissioni ufficiali 
USA stanno aumentando), sia 
per incoraggiare il finanzia
mento delle fonti alternatile. 
II ragionamento non sembra 
fare una grinza, ma a questo 
punto — dopo l'accordo se
greto con gli USA — è lecito 
pensare che si possa trattare 
di un discorso di facciata e 
che, comunque, il regime sau
diano potrebbe aumentare i 
prezzi nei confronti di una 
serie di paesi ma non nei ri
guardi degli Stali Uniti, di
venuti ora il loro contraente 
preferito 

Per questa sene di conside
razioni l'incontro fra i tredi
ci dell'OPEC che inizia oggi 
a Stoccolma presenta diverse 
incognite e sembra doversi 
svolgere sotto una pesante 
cappa di sospetti; tanto pi» 
che l'accordo in questione ren
de di fatto più difficile il raa 
giungimento in seno all'OPEC 
di una .intesa circa i quanti
tativi di greag'to che ciascun 
paese dovrebbe vendere in 
rapporto al volume comples
sivo della domanda. 

Con ogni probabilità, tutta
via, nella loro riunione svede
se i paesi produttori di pe
trolio non daranno luogo a 
nuove spaccature, ma è certo 
che in sino all'OPEC vi sono 
ora nuovi punti oscuri e mol
te matasse da sbrogliare. Del 
resto, come abbiamo avuto 
modo di riferire, è stato lo 
stesso Yamani a dichiarare 
qualche settimana fa che « la 
guerra dei prezzi » potrebbe 
riprendere a settembre, dopo 
la ricomposizione del fronte 
dei produttori petroliferi. Al
ludeva al patto preferenziale 
che i saudiani stavano già sti
pulando con gli USA e alle 
sue possibili conseguenze? O 
alludeva agli sconti cui si è 
accennato? 

Sirio Sebastianelli 

Chiusi i cambi della pesetas 

Crisi valutaria 
ili Spagna mentre 

si decide sulle 
scelte economiche 

Suarez orientato ad una forte svalutazione 
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MADRID — La Banca di 
Spagna ha sospeso i cambi 
della pesetas a tempo inde
terminato. Le banche com
merciali effettuano egualmen
te limitati cambi, per le esi
genze delle persone in transi
to, ma non si è avuta alcuna 
quotazione ufficiale della 
moneta né all'interno né al
l'estero. La crisi è iniziata 
venerdi scorso, quando già le 
transazioni sulla pesetas era
no state sospese a Londra, in 
attesa di decisioni. Sono sta
te le dichiarazioni del nuovo 
ministro agli affari economici 
del governo Suarez, Fuentes 
Quintana, ad aprire la crisi. 
Quintana ha dichiarato che il 
paese andava verso un am
pliamento del disavanzo con 
l'estero, già previsto in 5 mi
liardi di dollari per quest'an
no, e che l'inflazione — at
tualmente attorno al 20 per 
cento — avrebbe potuto rag
giungere il 30 per cento nel 
corso dell'anno. In queste af
fermazioni è già implicito 
l'annuncio di una svalutazio
ne della pesetas. Gli ambienti 
bancari non si sono fatti 
pregare e parlano di una sva
lutazione del 25 per cento o 
anche di più. col dollaro che 
potrebbe passare da 70 a 100 
pesetas. 

Il ministro Fuentes Quin
tana ha dichiarato anche che 
intendeva ricercare intese 
con l'opposizione, ed in par
ticolare con i sindacati, sulla 
politica economica ma le sue 
indicazioni mostrano che non 
ci crede molto. Una forte 
svalutazione, che seguirebbe 
quella dell'11 per cento già 
attuata all'inizio del 1976, non 
può che incidere negativa
mente sui livelli di inflazione 
all'interno ed in particolare 
sui redditi di lavoro. Pur fa
vorendo le esportazioni spa
gnole vi sono sufficienti indi
cazioni che la svalutazione 
non porterà all'equilibrio del
la bilancia. Da oltre un anno 
anche la Spagna soffre della 

esportazione dei capitali in 
proporzioni tali che. a stima. 
potrebbero raggiungere anche 
il 50 per cento del disavanzo. 
Pur potendo contare sulle 
rimesse degli emigrati e su 
notevoli apporti di valuta da 
turismo, come l'Italia ed il 
Portogallo, la bilancia dei 
pagamenti spagnola è minata 
dal carattere molto selettivo 
degli investimenti esteri e da 
« fughe » di capitali verso i 
maggiori centri della specu
lazione finanziaria interna
zionale. 

La minicrisi monetaria in
ternazionale — deprezzamen
to del dollaro: forte apprez
zamento del marco tedesco e 
del franco svizzero — non ha 
fatto che accelerare il pro
cesso di deterioramento della 
posizione valutaria del paese. 
in assenza di un programma 
economico che incida sui fat
tori di base che determinano 
la debolezza della pesetas. Il 
Governo ha dichiarato che 
intende far coincidere la ria
pertura del mercato dei 
cambi con l'annuncio del 
programma. 

Paese di emigrazione, an
che la Spagna registra un 
aumento della disoccupazione 
ininterrotto a Dartire dai 
primi mesi del 1974. I disoc
cupati < ufficiali > sono il 3.5 
per cento delle forze di lavo
ro ma vi è molta disoccupa
zione nascosta, specialmente 
nelle regioni agricole. Le e-
sportazioni hanno registrato 
notevoli - incrementi ma i 
pre/zi ottenuti sui mercati 
esteri non sono molto remu
nerativi. Il Governo è ricorso 
a ingenti prestiti che finora 
ha ottenuto senza eccessive 
difficoltà ma che. impiegati 
per tappare le falle della bi
lancia valutaria, non fanno 
che accumulare i fattori ne
gativi. Di qui la crisi valuta
ria con tutti i problemi di 
scelta politica che pone. 

E' il secondo in meno di una settimana 

* * ; ; . 

Nuovo attentato nel 
centro di Damasco: 
2 morti e 55 feriti 

L'esplosione di un potente ordigno su un'auto ha se
minato morte e distruzione in una piazza centrale 
La Siria accusa l'Irak di essere colpevole della strage DAMASCO — I resti dell'auto carica di tritolo, dopo l'esplotion* 

DAMASCO — Due persone 
sono morte e 55 sono rima
lte ferite in un attentato di
namitardo nel centro di Da
masco, il secondo in meno di 
una settimana. Questo il pri
mo bilancio fornito dalle au
torità di Damasco. 

Un potente ordigno esplo
sivo era stato piazzato in 
una automobile parcheggiata 
di fronte all'edificio del mi
nistero degli interni smaro. 
nella piazza Marjeh. ia pi'i 
centrale della capitale siria
na. L'esplosione, che è avve
nuta mentre decine di im
piegati del ministero usciva
no dall'edificio domenica mat
tina (giornata lavorativa in Si 
ria) ha provocato gravissimi 
danni su tutta la piazza, dan
neggiando tutti i negi>,i cir
costanti. un albergo e IJ vici
na moschea di Fadlaliah. 

La macchina esplos:va era 
una «DaLsun» con targa RFT, 
ed era entrata in Siria in 
transito il 4 luglio scorso. 
Tra i suoi rottami, afferma 
un comunicato siriano, sono 
stati rintracciati documenti 
che proverebbero la resoon-
sabihtà del regime iracheno 

nell'attentato. 
II comunicato di Damasco, 

diffuso otto ore dopo la stra
ge, accusa « gli assassini giun
ti da Bagdad > di aver voluto 
massacrare i civili siriani re
golando il dispositivo ad oro
logeria della bomba proprio 
sull'ora in cui centinaia di 
impiegati e funzionari del mi 
nistero uscivano dagli uffici 
per tornare a casa. L'agenzia 
ufficiale irachena, come la 
radio siriana ha sottolineato. 
ha detto che un «gruppo ri
voluzionario antisiriano > si è 

attribuito la responsabilità del
l'attentato. L'annuncio della 
agenzia irachena, secondo Da
masco, è la chiara dimostra
zione « se ce ne fosse biso
gno >. della colpa del governo 
di Bagdad. 

li gravissimo attentato non 
può che inasprire la polemi 
ca tra Damasco e Bagdad TI 
tentativo di mediazione e di 
nconciiiazione tra 1 due pie-
si. tentato dalla Libia e dalla 

j OLP. era naufragato lunedì 
della scorsa settimana, dopo 
un attentato che awva provo
cato la morte di una persona 
a Damasco. 

Il nodo libanese riaccende 
la crisi nel Medio Oriente 
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Malgrado le ottimistiche di
chiarazioni del presidente a-
mericano Carter — che nei 
Giorni scorsi, nella prospet
tiva della visita del premier 
israeliano Menahem Begin a 
Washington, ha detto di rite
nere ancora possibile una so
luzione politica della crisi me
diorientale entro l'anno — il 

j clima in Medio Oriente si 
i va riscaldando di giorno in 

giorno, e non solo in senso 
meteorologico; ed ancora una 
volta il punto focale della 
tensione è quella regione del 
Libano meridionale, a sud del 
porto di Tiro e del fiume 
Litam. che ha costituito in 
tutti questi anni, dopo il cset-
tembre nero* di Amman, il 
rifugio sicuro e la principale 
base operativa della Resisten
za palestinese e che per que
sto si trova oggi sottoposta 
all'attacco concentrico delle 
destre libanesi — più che mai 
decise a sabotare qualsiasi 
soluzione della guerra civile 
che non comporti la < cac
ciata » o quanto meno la neu
tralizzazione dei palestinesi — 
e delle truppe Israeliane, che 
da sempre ne hanno fatto il 
teatro delle loro incursioni e 
dei loro raid terroristici. 

Le ragioni di tutto ciò sono 
molteplici. Confinante con la 
Alta Galilea, montuosa e ric
ca di vegetazione, la zona del 
Libano meridionale si presta 
in modo particolare alla guer
rìglia e dunque alle infiltra
zioni dei fedayin palestinesi 
in territorio israeliano; ed è 
proprio qui, infatti, che si 
trota, nel settore ad est della 
cittadina di Marjayoun (oggi 
occupata dai falangisti), la 
regione dell'Arkoub, a ridosso 
del Monte Hermon e quindi 
del territorio siriano occupa
to, che ospitava le principali 
basi ed unità mobili della 
desistenza palestinese, in for
za degli stessi accordi del 
Cairo del 1969. Si tratta inol
tre di una regione agricola, 
abitata in prevalenza da mu

sulmani sciiti, che costitui
scono la comunità più povera 
del Libano; tradizionalmente 
forte vi è dunque l'influenza 
delle forze progressiste, al 
punto che alcuni comuni han
no (o avevano, prima del
l'esodo forzato di questi ul
timi mesi) amministrazioni 
dirette dal PC libanese. 

Fino all'autunno dell'anno 
scorso, il Sud Libano è rima
sto sostanzialmente al di fuori 
della guerra civile libanese; 
ed anche le incursioni israe
liane si erano diradate, man 
mano che i palestinesi si ve
devano costretti — dagli svi
luppi della guerra e soprat
tutto dall'intervento militare 
siriano — a far affluire le 
loro forze verso Beirut e il 
cosiddetto « fronte della mon
tagna», fra Beirut e la val
lata della Bekaa. Le cose 
sono cambiate al momento 
dell'accordo di Riad, nell'ot
tobre scorso, e del succes
sivo intervento della sforza 
araba di dissuasione >, com
posta per il 90 per cento di 
truppe siriane. 

Da un lato Israele ha te
muto, a quel punto, il ritorno 
in forze dei fedayin palesti
nesi nel sud, e quindi la ri
presa delle azioni di guerri
glia nel suo territorio; dal
l'altro, le destre libanesi han
no trovato nell'intesa con i 
dirigenti di Tel Aviv lo stru
mento per sabotare un ac
cordo di tregua che, impo
sto dalla congiuntura pan-
araba, li privava di quella 
vittoria militare che, dopo 
l'intervento siriano e la tra
gedia di Tali el Zaatar, ve
devano (o si illudevano di 
vedere) ormai a portata di 
mano. 

E' così che, nel momento 
stesso in cui le truppe di 
pace siriane entravano a Bei
rut e in tutti i principali 
centri del Libano mettendo 
fine ai combattimenti, nel 
sud le destre sferravano una 
massiccia offensiva, resa pos

sibile sia dall'aperto inter
vento israeliano in loro fa
vore, sia dal reciso rifiuto 
di Tel Aviv a consentire la 
dislocazione delle truppe si
riane a sud del fiume titani. 
In questo caso, il richiamo 
alla «sicurezza militare* di 
Israele era evidentemente so
lo un pretesto; la vera ra
gione del < monito » di Israele 
era nella volontà di impedire 
che anche nel sud la pre
senza siriana mettesse fine 
alla guerra civile, spegnendo 
un focolaio di tensione che 
costituisce una permanente 
spada nel fianco per la Re
sistenza palestinese e per le 
forze progressiste libanesi, già 
duramente prorate dai dram
matici eventi dell'estate. 

Una serie di villaggi, te
nuti dalle forze progressiste 
e dai palestinesi, sono così 
caduti sotto l'attacco concen
trico delle destre e degli 
israeliani; mentre gli altri 
sono tenuti sotto U costante 
incubo di bombardamenti e 
di attacchi che hanno già 
causato, oltre a gravissime 
distruzioni, la fuga di decine 
di migliaia di persone, ag
gravando cosi al tempo stesso 
i problemi di centri come 
Tiro, Sidone e Beirut-ovest, 
ormai sovraffollati da profu
ghi e senza tetto. 

Questo è il senso della esca
lation cui si assiste in que
sti giorni, con l'intensificarsi 
dei combattimenti (ormai 
pressoché quotidiani) ed il ri
schio permanente, come scri
veva nei giorni scorsi il quo
tidiano di Beirut Al Anuar, 
di un più massiccio e diretto 
intervento militare di Israele. 
Intervento che risponderebbe 
perfettamente alla logica del 
nuovo corso introdotto con 
l'avvento al potere di Me
nahem Begin, ma le cui ri
percussioni ben difficilmente 
potrebbero essere contenute 
entro i confini del Libano. 

Giancarlo Lannurt. 

Dal 30 Agosto al 4 Settembre 
la crociera di «Unità vacanze» 

FESTIVAL SUL MARE 
in omaggio a Gramsci 
Vìsita alla casa-museo di Ghilarza e partecipazione alla Festa del nostro 
giornale organizzata dai compagni sardì in coincidenza con l'arrivo dei 
crocieristi. Altre tappe: La Maddalena, Caprera, Barcellona. Manifesta
zioni culturali e politiche a bordo della motonave « IVAN FRANKO » 

i 

La motonave sovietica e Ivan Franko • sulla quale si svolgerà la Crociera-Festival dell'Unità» sul mare 

« Unità Vacanze », l'associazione che il nostro 
giornale — avvalendosi della collaborazione tec
nica e organizzativa dell'« Italturist » — ha 
creato per poter offrire ai propri lettori possi
bilità di viaggi o soggiorni che al sempre rile
vante valore turìstico unissero un non meno 
significativo valore politico e culturale, ha ormai 
promosso e realizzato centinaia di iniziative. 

Migliaia sono i compagni e gli amici che attra
verso « Unità Vacanze » hanno percorso itinerari 
in quattro continenti (il solo non toccato è 
stato l'Oceania). Paesi come Cuba o il Vietnam, 
lo sabbie del Sahara o le nevi siberiane sono 
state meta delle nostre iniziative che hanno con
sentito non solo la visita di luoghi di alta sug
gestione, ma anche contatti e scambi con orga
nizzazioni politiche o sindacali delle località 
visitate che hanno potuto dare una visione e 
comprensione più approfondite e appaganti di 
situazioni e realtà diverse. 

Ma, nell'ambito pur vastissimo dell'attività di 
« Unità Vacanze », il momento forse più carat
terizzante e qualificante della vita dell'Associa
zione è rappresentato dall'annuale crociera sulla 
motonave sovietica « Ivan Franko » che ha as
sunto la denominazione e i caratteri di un Festi
val dell'Unità sul mare. 

Tutte le sei crociere fino ad oggi realizzate han
no avuto un elemento distintivo, un tema che, 
all'interno del motivo generale del Festival, le 
ha caratterizzate. Ma la crociera di quest'anno, 
la settima, potrà più d'ogni altra giustificare la 
sua definizione di Festival dell'ai Unità » sul ma
re. Essa, infatti, avrà come motivo centrale l'o

maggio alla memoria di Antonio Gramsci, nel 
quarantesimo anniversario della scomparsa del 
fondatore del PCI e dell'* Unità ». 

La crociera che partirà il 30 agosto da Genova 
per ritornarvi il 4 settembre, avrà infatti come 

.primate fondamentale tappa, il 31 agosto, du
rante lo scalo nel porto di Olbia, la visita alla 
casa-museo di Gramsci a Ghilarza, il paese del
l'entroterra sardo dove il grande dirigente co
munista trascorse gli anni dell'infanzia dal 1898 
al 1911. Non si tratterà soltanto di una semplice 
visita, ma l'intera giornata sarà dedicata a ma
nifestazioni che troveranno uniti i crocieristi e 
i compagni di Ghilarza i quali inaugureranno la 
propria Festa dell'* Unità » proprio in coinci
denza con l'arrivo dei partecipanti alla crociera 
di « Unità Vacanze ». In loro onore sono stati 
previsti una serie di incontri, spettacoli culturali 
e folkloristici oltre che una cena tipica al centro 
della Festa. 

Anche le tradizionali manifestazioni a bordo del
la * Ivan Franko » nelle giornate di navigazio
ne saranno caratterizzate da attività culturali, 
dibattiti, proiezioni dedicati a Gramsci, svolte 
in collaborazione con l'« Associazione Amici del
la Casa Gramsci di Ghilarza » il cui centro mila
nese ha prodotto un audiovisivo di straordina
rio interesse politico e culturale. 

La crociera Festival dell'* Unità » sul mare oltre 
alla Sardegna, con visite previste anche alle iso
le della Maddalena e di Caprera, toccherà Bar
cellona, in Spagna, dove i crocieristi si ferme
ranno un'intera giornata e potranno partecipa
re ad una serie di escursioni facoltative. 

ITINERARIO: Genova - Olbia - Ghilarza - Barcellona - Genova 

QUOTE INDIVIDUALI DI PARTECIPAZIONE 

SECONDO E TERZO PONTE ( 1 ) 
Cabine a 4 letti senza servizi 
Cabine a 2 letti senza servizi 

PONTE PRINCIPALE E PASSEGGIATA (1 ) 
Cabine a 4 letti senza servizi 
Cabine a 2 letti senza servizi 

PONTE LANCE 

Cabine a 2 letti sovrapposti con doccia e WC 

PONTE LANCE E PASSEGGIATA (1 ) 
Cabine a 2 letti bassi più 2 lettini per bam
bini. Bagno • V/C in comune ogni 2 cabine 
Cabine a 2 letti bassi con doccia e WC . . 

L. 184.000 
L. 219.000 

L. 227.000 
L. 251.000 

L. 292.000 

L. 301.000 
L. 301.000 

(1) Pcii"bi!itl di ctir» 1.-1 divi-io p«r b»T\b'-I e r t j m l 61 a':«zzi r-on «.-per.era 
• r-a:fi 1 *D a l-.farlc^ì ai 12 «ini, p»;»-do \r\ i^w'rrtr.-.o pi-I • ' 50'i dt' ' i ex'* 
stabilita p«' la catagsrit. O5-H c«b - • q- tdn^'a pvò eiia*a utita cerna tr.o» 
ptft-itìo un rjpp'an-a-to pa* paricr» pi-i «I 15*. oe',« ^.-cti it»b Ut» par la citagcia 

ESCURSIONI 

GHILARZA • / . ' J U I giornata In 
pu'Imen da Olbia. Visita dalla 
casa museo di Gramsci, con di
battito; cena tipica, spettacolo 
folk'oristico al Fattiva! dell'Unite 
di Ghilarza che i l inaugura con 
l'arri/o del croc'eristici. 

ISOLE DI CAPRERA E MADDA-
LENA • Mezza g;ornata In pull
man da O'b'a. 

BARCELLONA - Vezza fer ra ta 
di visita della città. Vezza s'er
rata visita di Voitserra:. Una 
g'orra'a Cesta tirala. 

M. 1 . . La qvata •mliett* compre-idona 
ancha i« aatwnianl a diUaru, Man
datali a Caarara . Tasta al Imbarca 

PER INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI 

Unità vacanze 
20162 MILANO - Viale F. Testi, 75 - Tel. 64.23.557 .64.38.140 

Organizzazione tecnica ITALTURIST 
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